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omogeneità del prodotto
elevata numerosità di produttori e compratori
perfetta informazione
assenza di barriere all’entrata (e all’uscita)
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L’omogeneità del prodotto e la perfetta informazione sulle
condizioni del mercato implicano l’unicità del prezzo di
mercato.
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Ipotesi
L’elevata numerosità degli agenti economici dal lato della
domanda (compratori) e dell’offerta (imprese) implica che il
singolo compratore o venditore non abbia potere di mercato,
non sia cioè in grado con la sua decisione di influire
sensibilmente sulle condizioni del mercato; sul piano analitico
ciò comporta che gli agenti economici prendano il prezzo di
mercato come dato, come parametro in base al quale prendere
le proprie decisioni.
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Concorrenza, breve e lungo periodo
L’assenza di barriere all’entrata implica che quello di
concorrenza sia un mercato contendibile, quindi che il numero
di imprese operanti in esso possa variare in base alla
profittabilità della produzione. Questa caratteristica del
mercato concorrenziale rende necessario, sul piano analitico,
distinguere due configurazioni di equilibrio:
equilibrio di breve periodo, in cui il numero di imprese è dato;
equilibrio di lungo periodo, in cui il numero di imprese è
determinato endogenamente dalla condizione che il
meccanismo di entrata o di uscita dal mercato, governato dalla
possibilità da parte delle imprese di realizzare extra-profitti,
abbia completamente prodotto i suoi effetti:
la presenza di extra-profitti positivi, alle condizioni prevalenti
del mercato, richiama capitali e quindi determina l’aumento
del numero di imprese sul mercato;
in presenza di extra-profitti negativi alcuni capitali lasceranno
il settore e quindi il numero di imprese diminuisce.
Giancarlo Gozzi Concorrenza: equilibrio ed efficienza
Struttura del mercato concorrenziale
Breve e lungo periodo
Equilibrio di breve periodo del mercato concorrenziale
Equilibrio ed efficienza del mercato concorrenziale
Equilibrio di lungo periodo del mercato concorrenziale
Equilibrio di breve periodo
Figura: Equilibrio di breve periodo del mercatoGiancarlo Gozzi Concorrenza: equilibrio ed efficienza
Struttura del mercato concorrenziale
Breve e lungo periodo
Equilibrio di breve periodo del mercato concorrenziale
Equilibrio ed efficienza del mercato concorrenziale
Equilibrio di lungo periodo del mercato concorrenziale
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Nel breve periodo il numero di imprese sul mercato è dato; la
corrispondente curva di offerta del mercato è pS = pS (Q;n), in
cui n è il numero di imprese.
L’equilibrio del mercato è determinato dalla condizione di
compatibilità delle decisioni di produttori (imprese) e
compratori (consumatori); al prezzo p¯ la quantità domandata
dai compratori, Q¯, è uguale a quella prodotta ed offerta dalla
n imprese operanti sul mercato,.
La singola impresa realizza profitti superiori al livello normale,
cioè extra-profitti positivi, dal momento che il prezzo di
mercato è superiore al costo medio totale corrispondente alla
quantità prodotta q¯ che massimizza i profitti.
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Qd = Qd (p) (1)
Qs = Qs(p;n) (2)
Qd = Qs (3)
La (1) rappresenta il comportamento dei compratori
La (2) descrive il comportamento delle imprese operanti sul
mercato; la posizione della curva di offerta aggregata nel piano
cartesiano dipende dal numero di imprese e nel breve periodo
tale numero è dato.
La (3) è la condizione di compatibilità delle decisioni ottenuta
dall’aggiustamento del prezzo di mercato.
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Equilibrio concorrenziale ed efficienza
Definiamo beneficio marginale associato ad un determinato
volume di scambi il contributo al beneficio totale degli scambi
apportato da una unità addizionale prodotta e scambiata:
B ′(Q) = pD(Q)−pS(Q;n) (4)
B ′ > 0 implica che l’aumento di produzione (e scambio)
aumenta il beneficio totale che produttori e compratori
ricavano dall’esistenza del mercato; il beneficio totale
diminuisce, invece, se B ′ < 0.
B ′(Q) = 0 è quindi la condizione necessaria per la
massimizzazione del beneficio totale del mercato; la quantità
scambiata Q cui corrisponde il massimo beneficio totale
soddisfa la condizione:
pD(Q) = pS (Q) (5)
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La (5) è la condizione di equilibrio del mercato; l’efficienza
massima del mercato si ha in corripondenza della
configurazione di equilibrio.
Il prezzo di equilibrio determina la distribuzione dei benefici
dello scambio fra compratori (surplus dei consumatori, SC ) e
produttori (surplus dei produttori, pari ai profitti lordi, SP).
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La presenza di extra-profitti determina un processo dinamico di
cambiamento della configurazione del mercato per effetto
dell’entrata di nuove imprese (o dell’uscita di imprese operanti
sul mercato in caso di extra-profitti negativi)
L’entrata di nuove imprese determina uno spostamento della
curva di offerta del mercato; a parità di prezzo di mercato ci
sarà un aumento dell’offerta per effetto dell’aumento del
numero di imprese.
Il processo dinamico di aggiustamento dal lato dell’offerta
determina il cambiamento della configurazione di equilibrio di
breve periodo del mercato; il processo termina quando il
numero di imprese sul mercato determina una configurazione
di equilibrio in cui le imprese hanno extra-profitti nulli
(equilibrio di lungo periodo)
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L’equilibrio di lungo periodo del mercato concorrenziale è
definito dalle (1)-(3) e dalla condizione di extra-profitti nulli
che possiamo formulare nel modo seguente:
p = c ′(q) (6)
p = cmt(q) (7)
La (6) è la condizione di massimizzazione del profitto per la
singola impresa; la (7) è la condizione che gli extra-profitti
corrispondenti alla scelta razionale dell’impresa siano nulli.
L’offerta del mercato, nella situazione di lungo periodo, sarà
pari a Qs = nq.
Il sistema di equazioni formato dalle (1)-(7) individua la
configurazione di lungo periodo del mercato concorrenziale.
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Qd = Qd(p)
Qs = nq
Qd = Qs
p = c ′(q)
p = cmt(q)
Il sistema è formato da 5 equazioni nelle variabili
Qd ,Qs ,n,p,q.
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